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ACCENDIAMO LA SECONDA CANDELA 

 

Un figlio/a accende la candela: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Un genitore, introduce la preghiera dicendo: 

O Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua 

passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 

Tutti insieme: 

Rit. Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

 

Il figlio/a prega dicendo: 

Signore, dissolvi le tenebre dei dubbi e delle paure che ci impediscono di venire liberamente in-

contro a te. 

Un genitore, introduce il Padre Nostro: 

Ora prendiamoci per mano e recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato: 

Padre Nostro, che sei nei cieli... 

 

BENEDIZIONE E IMPEGNO 

Il genitore conclude il rito dicendo: 

O Dio, ascolta la preghiera della nostra famiglia, fa che accogliamo con fede la ve-

nuta alla luce del tuo Figlio, l’Emmanuele, il Dio con noi.Il Signore ci Benedica. 

Amen. 

Impegno per tutta la famiglia: 

In questi giorni dedichiamo un momento privilegiato alla lettura della parola di Dio 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO  

Dare il meglio di sé 

DARE IL MEGLIO DI SE PERMETTE DI CAMBIARE STILE 
DI VITA  

E diventare anche per gli altri un buon  

esempio da seguire 

Dalla Parola  
alla vita ... 

" Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i  

suoi sentieri"(MC, 1-3) 

ALLENARSI CON COSTANZA  

e PAZIENZA aiuta a fortifi-

care  

LA PROPRIA PERSONALITA’ 

Dal mondo dello sport ... 
Nello sport, come nella vita, ci piacerebbe essere sempre i mi-

gliori, ma non sempre ciò è possibile. 

Bisogna imparare a gioire anche delle piccole conquiste, rag-

giunte con sacrificio ed impegno. Impareremo che dare il me-

glio di se ci aiuta a guardare il futuro con più ottimismo e  

fiducia. 

II
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Maria, donna di fede semplice e concreta, con il suo “SÌ” en-
tra a far parte del grande piano di Dio. La sua adesione e par-

tecipazione sono fondamentali per consentire a Dio di realizzare il 
suo progetto d’amore per gli uomini. Maria è molto giovane e que-
sto la aiuta ad avere maggiore fiducia nel futuro; questa ragazza ci 
dice: “La vita è sempre una scommessa da giocarsi! Se sei giovane, 
prendi esempio da me e vai tranquillo! E se sei adulto non dimenti-
cartelo!”. Maria è garanzia di sicuro successo per creare la giusta 
armonia e per poter assaporare, nella vita come nello sport, la gioia 

di entrare in relazione con il 
prossimo. 

Dalla Parola alla vita ... 

 

Lo sport offre alle persone la possibilità di incontrarsi senza distin-

zione di razza, sesso, religione o ideologia. Ognuno dona il proprio 

contributo, grande o piccolo che sia, per permettere a tutta la squa-

dra di raggiungere il proprio obiettivo e condividere, o superare in-

sieme, il successo o la sconfitta. 

Dal mondo 
dello sport ... 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO  

Collaborare con umiltà 

MARIA DICE: “ECCO LA SERVA DEL 
SIGNORE: AVVENGA PER ME  

SECONDO LA TUA PAROLA”  

(Lc 1, 38) 

COLLABORARE è  

indispensabile per FARE  

INCONTRI AUTENTICI 

In preghiera ... Attività ... 

Mi impegno a ... 
DRIBBLARE LA SUPERBIA 

Ascolterò con umiltà e pazienza  

e darò spazio a tutti. 

Non tutti sono capaci di collaborazione. 

Trova l’intruso e … spiega il perché. 

Dolce Maria, con il tuo “Sì”  

hai donato tutta te stessa 

e hai messo in campo  

l'umiltà e la pazienza, 

tanto difficili da trovare  

nella vita di ogni giorno. 

Aiutami a coltivare  

relazioni sincere e autentiche 

e a preparare il mio cuore  

perché possa accogliere  

con tenerezza il tuo Figlio,  

Gesù. 
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Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 

di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te».A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge-
sù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 

Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».Allora Maria 
disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 

che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’es-
sa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 

nulla è impossibile a Dio».Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si al-

lontanò da lei. 
Parola del Signore  

 

DOLCE MARIA, IO NON SO  

SE SONO CAPACE 

AD ESSERE UMILE  E PAZIENTE  

COME TE. VORREI CHE FOSSE  

GIÀ NATALE SOLO PER APRIRE I REGA-

LI!PER PIACERE, AIUTAMI A PREPARA-

RE IL MIO CUORE  AD ACCOGLIERE  

TUO FIGLIO GESÙ, PROPRIO COME  

HAI FATTO TU! 

All'opera:  

NON HO SEMPRE  RAGIONE IO! MI IM-

PEGNO AD ASCOLTARE TUTTI  

CON UMILTÀ E PAZIENZA 

 

Mi alleno a...:  

Pregare di più con la mia fami-

glia o da solo perché Gesu’ arri-

va e deve trovare il mio cuore 

pronto ad accoglierlo. 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO  

Collaborare con umiltà 


